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OGGETTO: AFFIDAMENTO DI SERVIZI CULTURALI E GESTIONE DEL 

TEATRO PICCOLO OROLOGIO – DAL 01/07/2016 AL 30/06/2017 - IMPEGNO DI 

SPESA. 

IL DIRIGENTE 

Premesso: 

- che il Comune di Reggio nell’Emilia, annovera fra il proprio patrimonio l’immobile del 

Teatro Piccolo Orologio sito in via Massenet, 21 a Reggio Emilia, censito al N.C.U. al Fg. 130 

– Mappale 53; 

- che con Determinazione Dirigenziale PG n. 1106 del 06.11.2013, il Comune di Reggio Emilia 

ha approvato il contratto con l’Associazione Centro Teatrale MaMiMo per la gestione dei 

servizi culturali presso il Teatro Piccolo Orologio per il periodo 01.11.2013 – 30.06.2016, 

affidando contestualmente la gestione dello stesso immobile di proprietà comunale, per una 

somma complessiva di € 45.000,00 (IVA compresa);  

- che l'erogazione dei servizi culturali presso l'immobile in parola, è avvenuta con continuità e 

con grande riscontro di pubblico, divenendo anche un centro di aggregazione dei cittadini 

residenti che hanno potuto partecipare a numerosi eventi culturali e ricreativi. L'attività svolta 

ha assunto quindi un rilevante interesse pubblico, per il valore formativo e artistico-culturale 

riconosciuto, anche dai lusinghieri riscontri della critica specializzata che ha particolarmente 

apprezzato anche la capacità di creare le opportunità di partecipazione dei cittadini e degli 

spettatori alle iniziative svolte. L'offerta culturale, infatti, è consistita oltre che di un 

programma di almeno 30 spettacoli teatrali all'anno, con particolare attenzione alla 

drammaturgia contemporanea, anche in laboratori teatrali che hanno interpretato un approccio 

interdisciplinare e di valorizzazione del patrimonio locale in un ottica di integrazione 

multietnica e multiculturale; 

- che i servizi culturali erogati presso il Teatro Piccolo Orologio si sono inseriti nel sistema 

culturale della città di Reggio Emilia e nel circuito teatrale della Regione Emilia-Romagna, 

mirato alla collaborazione tra istituzioni culturali pubbliche e istituzioni scolastiche locali, di 

diverso ordine e grado, oltre alle associazioni ed agli enti pubblici e privati attivi sul territorio; 

- che il Comune di Reggio Emilia non può gestire con proprio personale dipendente il teatro 

“Piccolo Orologio” in quanto tale attività richiederebbe risorse umane e finanziarie aggiuntive e 

professionalità specifiche non reperibili nell’attuale dotazione organica; 

- che si ritiene dover garantire ai cittadini reggiani, la continuità dell'erogazione dei servizi 

culturali tenuti presso del Teatro Piccolo Orologio, quale luogo di aggregazione e laboratorio di 

esperienze culturali diverse, come finora è stato con notevole successo; 

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 del 26/04/2016 sono stati approvati il 

Bilancio di Previsione 2016 -2018 e il D.U.P. [Documento Unico di Programmazione];  



 

- che con deliberazione di Giunta Comunale del 14/06/2016, n. 121, è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione dell’esercizio 2016, nel quale sono stati fissati i requisiti ex art. 169 del 

D.Lgs. 267/00;  

Visto: 

- che si rende necessario provvedere all'affidamento dei servizi culturali presso il Teatro 

Piccolo Orologio per il periodo 01.07.2016 – 30.06.2017, affidando contestualmente la 

gestione dello stesso immobile di proprietà comunale, sito in via Massenet, 21 in Reggio Emilia 

– censito al N.C.U. al foglio 130, mappale 53 - per la durata di 12 mesi dal 01/07/2016 al 

30/06/2017;  

 

Precisato: 

- che il D. L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art. 1 prevede l’obbligo per le 

pubbliche amministrazioni di provvedere all’approvvigionamento attraverso gli strumenti di 

acquisto messi a disposizione dal Consip S.p.A.; 

- che questa Amministrazione Comunale è tenuta ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni 

o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip e dalle Centrali di committenza regionali di 

riferimento, ovvero ad esperire proprie autonome procedure nel rispetto della normativa 

vigente, utilizzando i sistemi telematici di negoziazione sul mercato elettronico, ai sensi 

dell’art. 26 della Legge. 23/12/1999, n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni: art. 3, 

comma 166 legge n. 350 del 2003 - art. 1 Legge. n. 191 del 2004; - art.1, comma 16-bis Legge. 

n. 135 del 7/08/2012 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 06/07/2012 

n. 95 recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini”; 

- che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della legge n. 488/1999 

aventi ad oggetto i servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 

affidamento; 

 

Ritenuto di non aver potuto procedere mediante l’utilizzo del Mercato elettronico della 

pubblica amministrazione in quanto il servizio non risulta presente nelle categorie ivi 

contemplate; 

Visto l'art. 36 co. 2 lett. a) del D.Lgs. 18.4.2016 n. 50, che consente, per importi inferiori ad € 

40.000,00, l'affidamento diretto di servizi, adeguatamente motivato;  

 

Ritenuto:  

 

- la necessità e l'urgenza di programmare la prossima stagione teatrale anche in 

collaborazione con diverse associazioni, enti del territorio rappresentative di una variegata 

platea di utenti; 



 

 

- che detta programmazione dovrà essere integrata nel sistema culturale cittadino e nel 

circuito teatrale provinciale e regionale, mirata alle collaborazioni con gli istituzioni 

culturali e scolastiche locali, nonché le associazioni e i soggetti pubblici e privati attivi sul 

territorio; 

 

- che, quindi, l’interruzione di tale servizio culturale erogato presso il Teatro Piccolo 

Orologio, rappresenterebbe una grave perdita per il notevole rilievo formativo e culturale, 

in quanto priverebbe i cittadini di un bene utile e necessario alla propria crescita culturale e 

sociale; 

 

- che l’Associazione Centro Teatrale MaMiMo per l'erogazione dei servizi culturali presso 

l'immobile in parola, ha ottenuto un notevole riscontro di pubblico per il valore formativo e 

artistico-culturale riconosciuto, anche dai lusinghieri riscontri della critica specializzata. 

Essa ha particolarmente apprezzato anche la capacità di creare opportunità di 

partecipazione dei cittadini e degli spettatori alle iniziative svolte, attraverso le 

rappresentazioni di drammaturgia contemporanea, ma anche i laboratori teatrali che hanno 

interpretato un approccio interdisciplinare e di valorizzazione del patrimonio locale in un 

ottica di integrazione multietnica e multiculturale; 

 

- che l’Associazione Centro Teatrale MaMiMo, potrà prestare i servizi culturali presso il 

Teatro Piccolo Orologio, oggetto del presente affidamento, garantendone il valore culturale 

e formativo; 

 

Ritenuto, per le motivazioni espresse, di affidare direttamente, ai sensi dell'art. 36 co. 2 lett. a), 

D. Lgs. 50/2016, l'erogazione dei servizi culturali presso il Teatro Piccolo Orologio per il 

periodo 01.07.2016 – 30.06.2017, affidando contestualmente la gestione dello stesso immobile 

di proprietà comunale all'Associazione Centro Teatrale MaMiMo, per un importo di € 

15.000,00 che si ritiene congruo e in linea con i parametri di mercato per prestazioni analoghe; 

 

Dato atto che in conformità all'art.13 del Regolamento comunale per la disciplina dei contratti 

e l'art. 32 co. 14 del D. Lgs. 50/2016, il contratto verrà stipulato in forma di scrittura privata non 

autenticata da registrarsi in caso d'uso a spese del contraente; 

 

Dato atto che, con nota Prot. n. 314 del 29.06.2016, il Geom. Silvano Brandi del Servizio 

Risorse del Territorio del Comune di Reggio Emilia, ha stimato l'ammontare del vantaggio 

economico a favore dell’Associazione Centro Teatrale MaMiMo, con la concessione d'uso 

gratuito dell'immobile di proprietà comunale Teatro Piccolo Orologio, in € 15.000,00 

(quindicimila/00); 

 



 

Dato atto che ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 il responsabile del procedimento 

(RUP) è individuato nella persona del dirigente del Servizio Servizi Culturali, Arch. Giordano 

Gasparini; 

Atteso che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, parere 

favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa come prescritto 

dall’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000; 

 

Visto: 

 il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. n. 267 del 18 

agosto 2000, ed in particolare gli articoli 107 e 192; 

 il D. Lgs. n. 81/2008 ed in particolare l’art. 26, comma 6; 

 il D. Lgs. n. 18.4.20156 n. 50 art. 36 co. 2 lett. a) ; 

 il D.P.R. n. 207/2010, regolamento attuativo del Codice dei contratti, per le parti ancora 

in vigore; 

 l’art. 26 della legge n. 488/1999; 

 

 

DETERMINA 

 

- di provvedere, per i motivi indicati in premessa, all’affidamento dei servizi culturali e 

gestione del Teatro Piccolo Orologio di proprietà del Comune di Reggio Emilia - sito in via 

Massenet, 21 a Reggio Emilia, censito al N.C.U. al Fg. 130 – Mappale 53 - per il periodo 

01.07.2016 – 30.06.2017, con conseguente concessione in uso gratuito dello stesso immobile 

all'Associazione Centro Teatrale MaMiMo per l’importo complessivo di € 15.000, 00 (IVA 

compresa); CIG Z641A77FD0; 

 

- di approvare il capitolato (allegato A) e il relativo schema di contratto (allegato B) per 

l'affidamento dei servizi culturali e gestione del Teatro Piccolo Orologio per il periodo 

01.07.2016 – 30.06.2017, con conseguente concessione in uso gratuito mediante apposito 

provvedimento, dello stesso immobile di proprietà comunale all'Associazione Centro Teatrale 

MaMiMo per l’importo complessivo di € 15.000, 00 (IVA compresa), secondo i documenti 

allegati che costituiscono parte integrante del presente atto; 

 

- di impegnare la somma complessiva di € 15.000,00 (IVA compresa), con le seguenti 

modalità: 

€ 7.500,00 alla Missione 01 – Programma 03– Titolo 1, codice del piano dei conti integrato, 

necessario per la definizione della transazione elementare, ex art. 5 e 6 del D. Lgs 118/2011 

– 1.03.02.13.999 - del bilancio 2016 – al Capitolo n. 22101 del PEG 2016 denominato: 

“Spese per servizi ausiliari Istituzioni Culturali”- Codice Prodotto 2016 PD 9129, Centro di 

Costo 0153; 



 

€ 7.500,00 alla Missione 01 – Programma 03– Titolo 1, codice del piano dei conti integrato, 

necessario per la definizione della transazione elementare, ex art. 5 e 6 del D. Lgs 118/2011 

– 1.03.02.13.999 - del Bilancio pluriennale 2016-2018 - Esercizio 2017 – al capitolo che nel 

PEG 2017 verrà iscritto in sede corrispondente al Capitolo n. 22101 del PEG 2016 

denominato: “Spese per servizi ausiliari Istituzioni Culturali”- Codice Prodotto 2016 PD 

9129, Centro di Costo 0153; 

 

- di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 

controllate in ordine alla regolarità formale e fiscale ed ottemperando a quanto disposto dalla 

normativa relativa all'obbligo della fatturazione elettronica e della tracciabilità dei pagamenti; 

 

- di adempiere agli obblighi di pubblicità di cui agli art. 23 e 37 di cui al D.Lgs. 33/2013 

(Decreto trasparenza), all'art. 1 co. 32 della L. 190/2012, all'art. 29 del D.Lgs. 50/2016; 

 

- di dare atto che ai fini della contabilità economica, i suddetti importi costituiscono un costo 

per gli esercizi 2016 – 2017 ma sono irrilevanti ai fini della contabilità ambientale; 

 

- di disporre l'invio del presente provvedimento al Servizio Finanziario per le procedure di cui 

all'art. 151, 4 ° comma, del D. Lgs. n. 267/00; 

 

Reggio Emilia, 28.06.2016 

 

IL DIRIGENTE  

Arch. Giordano Gasparini 

 

 
 
Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 
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